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PARTE UFFICIALE
11numero4427 della raccolta officiale delle

leggi e dei decreti del llegnocontiene il seguento
decrefo:

VITTORIO EMANUELE R
REE ORAEIA DI DIO E PER VOI,0NTÀ BÈE.T.A NAEIONE

BE D'ITALIA

Sully proposta del ministro dell'interno;
Visfa la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Cremona nell'adunanza del 30
gennaio 1867, e quelle dei Consigli comunalidi
Motta Baluffi e Solarolo Monasterolo in data24
marzo e 12 maggio successivi;
Visto Particolo 14 della legge sull'ammini-

strazione comunale e provine'ale in data 20
marzo 1865 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. R comune di Solarolo Monasterolo è

soppresso edaggregatoaquello di Motta Balafå.
Art. 2. Fino alla costituzione del novello

Consiglio comunale di Motta Baluffi, cui si pro-
cederà a cura del prefetto della provincia nei
tuodi di legge, le attuali Rappresentanze di So-
larolo Monasterolo e Motta Baluin continne-
ranno nel disimpegno delle loro attribuzioni,
ma cureranno di non prendere deliberazioni che
possano vincolare per avventura l'azione del fti-
taro Consiglio.
Ordiniamoche ilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale.delle leggi e dei decreti del Regno
d'Itaha, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 4 giugno 1868.

VITTORIO EKANUBLE.
C. Canonn.

E nunsero 4428 deRa raccolta sf[aciale Jege
leggi e dei decreti del Regno con¢iene il so-
guesie decreto :

VITTORIO EMANDELE R
was aanra er mo a rum vor.orr1 ast.u rastma

RE DyTALIA
Sulla proPosta del ministro dell'interno;
Vista la delíberazione emessa dal Consiglio

provindale di Cremona nelPMunanza del 30
gennaio 1867, e quelle dei Consigli comunali
di Rovereto, Ëubbiano e Credera, in data 27 e
28 Inarzo saceessivo;
Visto Particolo 14 della legge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale in data 20
marzo 1865,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. I comuni di Rovereto eRubbiano sono

soppressi, ed aggregati a quello di Credera.
Art. 2. Fino sila costituiione del novello Con-

eiglio comunale di Credera, cui si procederà a
cura del prefetto della provincia nei modi di
legge, le attuali rappresentanze dei tre cennati
comuni continueranno a compiere le loro attri-
buzioni, ma eviteranno di prendere deliberazio,
ni che possano comechessia vincolare Pazione
del futuro Consiglio comunale.
Ordiniamo che il presente decreto munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufneiale delle leggi e dei decreti del Regno d1.
talia, mandando a chinnque spetti di osservarlo
e di farlo osservare
Dato a Firenze, addì 4 giugno 1868.

VITTORIO E3iANUELE.
C. Canonn.

Il numero 4429 della raccolta ufgeiale delle
leggi e dei decreti dei llegno contiene il seguente
decreto:

¶lTTORIO EMANDELB B
en ensu m slo a ran voLOMTÀ DELM RASIDER

RB D'ITALIA
Sulla proposta del ministro dell'interno;
Viste le istanze a Noi presentate dai comuni

di Arqua e Boara (Rovigo) ;
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. Sono autorizzati:
1.11comune da Arquà ad assumere la deno-

minazione di Arquà Polesine, giusta la delibe-
razione presa da quel Consiglio comunale nella
adunanza delli 15 febbraio scorso;
2. Il comune di Boara ad 86sumere la deno.

minazione di BoaraPolesine,in conformità della
deliberazione presa da quel Consgo comunale
nella seduta 15 maggio scorso.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del

sigillo delloStato,sia insertonella raccolta ofB-
ciale delle leggiedei decreti del Regno dStalia,
manannan a chiunque spetti diosservarlo e di
fallo osservare.
Dato a Firenze, addì 4 giugno 1868.

VITTORIO EMANUELE.
C. Canonn.

Il mennero 4446 della raccolta qfficiale JeNe
leggiedei decre¢i delRegnocontiene il seguente
decreto:

IL MINISTItO DELLE FINANZE
Veduta la legge del 15 agosto 1867, n• 3848;
Veduti i decreti ministeriali del 9 ottobre

1867, n• 3919, e del 5 novembre detto anno
n' 4005;

Determina quanto segue:
Articolo unico. Il prezzo delle obbligazioni al

portatore, emesse in esecuzione della legge suc-citata, à mantenuto pelm% i luglio 1868 in
lire ottanta per guilire conto dì capitale no-
min418, e dal l' agosto stesso anno fino a nuova
disposizione è lisaato in lire ottantacinµe per
ogni lire cento di capitale nominale.
Gli indicati prezzi saranno da pagarsi inte-

gralmente all'atto dello acquisto, esclusa ogni
provvigione, e gli acquirenti, oltre ai prezzi me-
desimi, dovranno pagare Fammontare degli in-
teressi pei giorni decorsi sulle obbligazioni sud-
dette, e la spesa deldiritto di bollo di cente6imi
cinquantaper ogni obbligazione.
Il presente decreto verra registrato alla Corte

dei conti ed inserto nella raccolta ufficíale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italis.

Firenze, 20 giugno 1868.
AMinistro

I.. G. Cakna ihear.

8. M. sulla proposta del ministro per gli af-
fari esteri, con decreti in data 4 ed 8 giugno
1868, si è degnata fare le seguenti nomine nel-
l'Ordine della Corona d'Italia:

Ad affiziale:
Guardabassi car. Francesco.

A cavalieri:
Braschi avv. Carlo;
Fernandes Salomone, console generale ono-

rano;
Bixio Maurizio, già afficiale d'ordinanza ono-

,raria di S. M., amministratoredellaSocietà ita-
liana di beneficenza a Parigi.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL BÈGEO.
Il Senato nella pubblica sua sedata di ieri,

dopo discussione segaltata sul greigetto di legge
peruna tassa sul macinato, sua quale presero
ancora parte i senatori Briosobi,Camozzi, Lau-
zi, Sagredo, Galvagno, Tecchio, Poggi, Gallotti,
Balbi-Piovera, Bellavitis, Castagnetto, Mamiani,
Leopardi e Imperiali, il relatore senatore Scia-
loja ed i ministri delle finanzele dell'interno,
approvò la legge alla maggiorana di 101 voti
favorevoli, contro 11 contrarii sopra 112 votan-
ti, oltre ad uno astenutosi. ?

Passò quindi a discutere 11 isegno di legge
per l'unificazione delle tasse sylle concessioni
governative e sugli atti amministrativi, intorno
a cui ragionarono isenatoriC4sygnetto, Pasini,
Lauzi e Scialoia relatore ed il ministro della
finanza, e ne venne in fine adokato il 1•articolo
colfannessa tabella 6eBER BÏCERam0difÎCSEIOBO.
In principio della seduta, il procedette al-

Pappello nominale, da cui risultarono assenti
senza dichiarata causa, i senatori Amari conte,
Audiffredi, Barracco, Bartolommei, Biscarotti,
Bolúrida, Buoncompagni, Cacace, Camerata
Scotazzo,Castaldi, Caveri,Cofonna A.,Colonna
G., D'Adda, Deferrari Raffaele, De Gregorio,
Del Giudice, De Vincenzi, Di Negro, Di San
Giuliano, Doria, burando Giacomo, Filingeri,
Florio, Fondi, Gagliardi, Gallone, Genoino,
Ghiglini, Ginori, Gravina, Guevara, Imbriani,
Lissoni, Loschiato, Massa-Sainzzo, 11elodia,
Montanari, Montezemolo, Alenti, Morozzo,
Rosenzza, 0Ìdofredig úneto aËavicini Ì., Pal-
ÌavÎcino-Mossi, Pallavicino-Trivulzio, Pandolfi-
na, instare, Paternò, Pizzardi, Plezza, Roncalli
Vincenzo, Salosso, San Cataldo, Sant'Elia, San
Martino, Sartifana, Spada, Strongoli, 'fanati,
Torremuzza, Vegezzi, Vercillo, Viggiani, Vil.
lamarina.

CAMER& DEI DEPUTATL
La Óamera nella tornata di ieri cominciò la

discussione di uno schema di legge riguardante
Pesercisio della cucia, e ne approvò i primi tre
articoli. Trattarono di questo schema e delle
disposizioni di esso i deputati Massi, Žoradelli,
Cavallini, Sanguinetti, Saa bonato, Fossa, Fa-
rini, Gara( Martelli-Bolognini, Tenani, Morini,
Alippi, Muti, Bonfadini, Carcani e il relatore
Salvagnoli.
Il ministro dei lavori pubblici presentò un di-

segno di legge per l'apptova5$0BS (ÎÎ BBS BlÌ0TA
convenzione stipul4tà colla Società delle ferro-
vie Calabro-Sicule,

MINISTERO DELL'INTERNO.
Dovendosi procedere mediante concorso per

esame, a senso del regolamento approvato con
decreto l' marzo 1864, alla nomina di un me-
dico di pubbhca igiene di 7• categoria presso
Pufficio sanitario di Brindisi, collo stipendio di
annne lire trecento, per un triennio, s'invitano
tuiti coloro che vogliano prendervi parte a pre-sentare a questo Ministero, entro il 31 luglio
prossimo, le loro istanze corredandole dei do-
cumenti e titoli designati dall'art. 2* del citato
regolamento.
Firenze, 26 giugno 1868.

18 Direnore capo dells IV Divisione
A. Scmon.

MINISTERO DF LA MARINA.

Notillossione.
Con decreto ministeriale in data 22 giugno

1868 venne autorizzata l'ammissione nella Re-

gia scuola di marina in Napoli in qualità di al-
lievi del l' anno di corso dei giovam appresso
descritti per aver riportata laprescritta idoneita
nello esame di concorso dai medesuoi testò pre-
stato in Livorno nanti la Commissioneesamma-
trice prevista dal R. decreto 21 febbraio 1861:
Signor De Rossi Guido.
» Dellepiane Eugenio.
» Belmondo-Caccia Camillo.
» Incontri Guido.
» NicastroEnrico.
» Basso Carlo.
» Della Chiesa Giovanni.

Fraschetti Vincenzo.
» Cattolica Pasquale.
a Pouchain Adolfo.
a Bove Giacomo.
» Itognoni Angnato.
» Canale Giacomo.
» Biancodi San Secondo Domenico.
. Serra Eugenio.
» Massari Alfonso.
» Mirabello G. Giovanni.

Quelli appartenenti alle provincie settentrio-
nali potranno presentareial comando della Re-
gia Benola di Marina in Genova, e gli altri delle
provincie meridionali a quella da Napoli il 26
luglio p. v. provveduti del corredo fissato dalla
tabella n. 1 annessa al sopracitato R. decreto
21 febbraio 1801.
È fatta ad essi facolta di fornirsi in tempo

utile delPindicato corredodai rispettivi comandi
delle succitate llegio Scuole di Marina.
Data a Firenzo, add12ð giugno 1868:

11 Direttore Generale
del Personale e Swoisio Militare

F. Marrar.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COltMERGIO.

.

ATTiso.

Si ports a pubblica conoscenza avere il Go-
verno silagnholó didhiarato che nelle isole di
Cuba, Portoriccoefilippine lii näeordert il trat-
tamentä in vigore le navi spagnsole, tigdst-
do at diritti di navigazione e da porto, a tutte
1ë dazioni che acdord no ugual beneficio nei
loro rispettivi territorni e nelle loro colonie alle
navi deMa marina apaganolaprocedenti dai por-
ti di quelle isole o dai porti della penisola ed
ikoleadiacenti. E sifatta reciprotaitàavràefetto
per le colonie dal momento in cui sia meerita
questa determinazione nella Gassetta Uffaciale:
La marina italiana in virth delle stipulastom

esistenti ò chiamata a godere immediatamente
di codesta concessione.
Firenze, addì 27 giugno 1868.

n Direuore capo della 3* Dielsions
Basson.

NOTTEXT ESTERE

-INGHILTERRA. - E Af0TMiW9 ÍA
Southampton 24 giugno:
Le navi da guerra americane il FranNin, di

39 cannoni, eil Ticonderoga, di nove cannom,
sotto il comando dell'ammiraglio Farragut ginn-
sero qui da Ostenda e scambiarono i saluticon
la nave di S. M.PEitore.
Credesi che le fregatiiFranNin e Ticonderoga

rimarranno qui tre settimane.
L'ammiragho Farrai,at e la suasignora vanno

domani a Edimburgo per fare un viaggio nella
Scozia.
Il FranNin è una bellissima nave, accoglie

cinquanta ufficiali e ottocento nomini.
81aspetta giornalmente la fregata degli Stati

Uniti Conangaiga da Lisbonache raggiungerA
la squadraamericana in quelle seque.
R ca itano Jefersegliufficiah della fregata

degli Sati Uniti Steartara col capitanoBrittaa
e il console americano diquesto porto hanno ac-
cettato un invito perun pranzo che darà loro il

mayor di questo borgo. La Secartara parte re-
nerdi per il mare del Nord.
Emagpio ha deciso alla unanimità di invi.

tare Famuglio Farragut e gli ufficiali delle
navi sotto il suo comando ad un pubblico ban-
chetto, ad un ballo e aa paa cena.

- Si legge nel.Times:
Un esercito di quattromila combattenti di

sesso femminino bisogna par convenire chehun
nuovo caso nella storia del mondo. Sembra però
ebe quello strano fenomeno che ora si compte
sulle rive del fiume Paraguay non sia da revo-

care in dubbio:Il presidente Lopes negli ultimi
tre anni ha preso nella piccola repubbhes quasi
tutta la popolazione maschia, e ora si volge alla
riserva femminina. I nomi degli ufliciali alla
testa di quelle divisioni femminee, la signora
Elisa Lynch, che è brigadiergenerale, lasignora
Ferreira cheesercita le funzioni di luogotenente
colonnello, la signora Herrero queHe di capita-
no, sono già n0tl O 61 COBOSCOBO BRCho Îe µ081-
zioni che occupano vicino a Villa Rica e al Te-
bicuary Ford.
I giornali brasiliani e dell'Argentina che ci

informano di questi parlicolari, gridano: Ver•
gogna 1 e dichiarano che il presidente Lopes
seandalizza il mondo civile. Essi naturalmente
¿pgano per fermo che quelle giovanette e ma-
dri di fagglia sono spinte nel Paraguay al ser-
visio militare egntro la loro volont&; che Lo•
pes continna le ostJf§conprovvedimenti dispe-
rati, cui i più indifferenh ynsumators di chatr
à ennon, cioè Federico 11 e Fapoleone I, non
avrebbero mai sognato diappig, ne'loro su-

nella sala di Consiglio o nei egi elettorali,
tutti nella vecchia Europa siamo d'accordo a
dispensare le donne dal servizio sal campo di
batta lia. Le gesta di Giovanna d'Arco contro
gl'Ing del a Orleans,quelledi Giovanna Hachette
contro i Borgognoni a Beauvais e di Caterina

niogli o figlie nostre. Sono fatti eroses isolati, e
qualunque sia lo lendore di cui le einse la re-

sa c: da n me ti t see e ta

sarebbe impossibile alla strategia moderna di
farvi assegnamento. Quellë amazzoni non ave-

vano in campo la forza del brsocio e 11 peso
della spada ; erano la quasi appanziom sovra-

mene , incoraggiavano gh nonuni rmnendoli
nella pugna, anzichè prendervi parte con essi.'

H contrasto tra la loroesile forza fisies e il co-

raggio morate dava loro precisamente il supre•
mo dominio La fede e la bravurs che ispirava
Paomo era precisamente il miracolodella donna.

ËRANCIA. - Leggesi nella France:
Íntti gli anni dopo compinto il loro giro d'i-

spezione, I prefetti vengono successavamente a
Parigi per rendervi conto al ministrodell'inter-
no delle condizioni della pubblica opiniona neid
rispettivi dipartimenti. Da ciò venne senzaanb-
bio che -a grnate della sera annunnasse do-

era i prefetti venire a ägi nelmese di luglio

ministro di tutte le questioni che si connettono
al rinnovamento della legislatura. Questa noti-
zia è interamente verosimile giacchè la preocca-

quella delle prossime elezioni.
- I giornali parigini pubblicano la díchiara-

zione firmata da 731 annoveresi e debitamente

"" APPENDICE
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nrro rur.uxo cor. consanno narar.'arom
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EUGENIO DzgENEDETTI

Il cieco sedeva molto curvo, colle mani strette
fra le ginocchia. I suoi lineamenti belli e giova-
mili si contraevano come se si ricacciasse le la-
grime che volevano irrompere. Egli appoggiò il
capo alPindietro contro il muro, e disse alfine:
- Dunque puoi leggere, e sei tanto intelli-

gente ? Non potresti... no,non voglio chiederti...
- Chiedimi pure, ti voglio bene e di cuore,

ed ho pensato molto molto a te.
- Davvero? tu pure?- esclamò egli viva-

mente agitando il capo. --Fanciulla!-soggiun-
se egli - qua la tua mano, e dimmi: puoi tu
darmela, e far mieii tuoi occhi?
- Mio buon signore - Pinterruppe l'Irma

* Paorararl r.strmansa - Coistinuasions - Vedi
numero 173

- vorrei che fossi venuto quassil contento, e te
ne ternassi già parimenti. Io credo ormai che
possa, e debba dirti tutto. Ti vedo oggi per la
seconda volta della miavita....
- Edio che t'ho veduta una volta sola, ti

vedo pur sempre- proruppe il cieco.
- Ebbene, vieni, andianteene di qui, vieni, ti

gnido io, ti voglio dir tutto, e prover ò quanto
ti sia grata di essere così buono per me.
- Di qui si deve vedere un tratto del lago

oltre il monte- disse il cieco - Che mi puoi
condurre là?
- Bene! - replicò l'Irma. Sbalordìa questa

maravigliosa divinazione, e condusse il cieco
sulla prateria della pendice.
- Siedi qua- diss'ella - ed io ti sederò

accanto. Ciò che sono per dirti è per te solo,
non è vero, per te solo ?
Il cieco tese la mano, e disse:
- 'Te lå giuro I
-- Non hai bisogno di giurare - rispose

l'Irma- sappi dunque che sono una mondana
sparita dalla società, una fanciulla della gran
società. Non chiedermi il nome. Quale splendi-
dezza della vita non era mia un tempo ? Ed ora
caddi nell'oscurità. Fui un'abbietta mondana.
Mi trovai tanto smarrita dacercare la morte.Se
fosse possibile vorrei volare con te come con un
fratello,come quella coppia di uccelli là nel-
l'aria, dileguandoci in quell'oceano di luce del
tramonto nell'infinito. Ma ho imparato che la
vita è un dovere, e tutto quel che abbiamo e

siamo, siamo ed abbiamo solo sapendo trovare
il mondo in noi e noi nel mondo. Come tu hai
in te il mondo che ci attornia, e nessuno te lo
può rapire, così pure noi abbiamo tutto se pure
l'abbiamo in noi, e la morte non ci toglie nulla,
anzi ci ridona tutto il mondo...
- Fanciulla ! - esclamò ad un tratto il cie-

co-Fanciulla! chefai? Chi sei? Non parla
così un essere vivente i Avrò io a diventare su-
perstizioso ? Avrò ancora da credere agli an-
geli ? Che ci è alcuno con te ? Chi è mai con
te ? Chi sei? Dammi la mano I
- Calmati, sono io --disse PJrmaegliporse

la mano, checoprì di baci. Ellala ritirò, gli ac-
carezzò ilviso, e disse:
- Calmati I Ho guardato nel inondo come te;

e qui stiamo dimentichi del mondo, poveri mon-
dani; e siamo pure felici, perchè siamo nell'e-
ternità. Sii felice, e lascia che la tua anima
trasvoli sopra tutto nell'impero sconfinato della
musica. Eccoti ancora la mia mano. Vieni, io ti
sarò guida.
Irma ricondasse il cieco alla capanna. Egli

non disse più verbo. Giuntovi chiamò con im-
perioso tono il servo di lui e la guida.
- Vuoi andar via così presto ?- chiese

l'Irma.
E cieco non rispose, e lasciò la capanna ap-

poggiandosi al suo servo.
L'Irma gli prese ancora la mano, e non gli

disse che queste parole:
- R mondo in noi, e noi nel mondo.

Il cieco accennò di sì del capo; i suoi linea-
menti si contrassero sempre come per una re-
pressa onda di lagrime.
Come fa vicino all'estremità del bosco gridò

ancora all'Irma :

- Ragazza, vien qua, ho daparlarti.
Irma venne ed egh le disse:
- Sono il nipote del dottore Gunther che era

un tempo medico del re, e 6ta poche ore distante
di qua, nella piccola citta vicina. Abito con lui,
e sono virtuoso di camera della regina. Se una
volta avessi bisogno d'un uomo, manda a chia-
mar me o nuo zio, e ti si soccorrera. Ifa sii
certa che non parlo a nessuno di te.
Egli si volse in fretta, e scese pel monte ap-

poggiato sul suo serro.
Irma stette immobile a guardarlo.
Gunther vive? ed è vicino ?
E v'ha un uomo che porta via il segreto

mezzo svelato dellasua esistenza.....
Il cieco disparve dal bosco, e PIrma ritornò

cogli sguardi atterrati, al suo luogo prediletto.
Vi rimase sino a notte, guardando nello spazio
infinito.
Una strana nuvola stava al settentrione, bi-

gia, erlata diun bianco smagliante; stava salda
come un muro, ed ecco che improvvisamente,
come soffiando dalla terra sorse un uragano
che curvava gli alberi.
Ella studiò 11 passo verso casa, dove Po-

metto dalla pece era già ritornato.
-E Dio vogliache questa notte non vi siaun

temporale ! - diss'egli- Non si vede luna, la
s'alza tardi, e allora gli è facile che tempesti.
Egli dovette ancora uscire per raccogliEf6 ÎØ

giovenche; il vaccaro eraandato dietro le capre
che eran molto discoste.

CAPITOLO XŸ.
- Domine I che vento! -- grídò la Gundel,

sedendo trafelata nella capanna. Aveva a gran
pena potuto sbarrare la porta - Che vento!
E' soflia, come senscisse dallaboccadiun forno I
io non ricordo d'averne sentità mai di cotalii
S'alzò di nuovo in fretta, prese dell'acqua, e

la gettò sul fuoco che ardeva nel camino.
- Che fai?- chiese PIrma.
Ora non si deve tener fuoco - rispose la

Gundel, e ambedue sedettero in mezzo al fumo
ed alPoscurità, e per poco non si soffocava, ma
non si poteva aprire nessuna finestra con quelle
sfuriate di vento.
- Almeno il babbo non fosse fuoril -la-

mentò la Gundel. - Per l'amore di Dio, po-
vero babbo i
L'ultima parola della Gundel fu sopraffatta

da un tuono che ad un tratto rimbomhò, riper-
cosso dagli echi e el forte, che pareva che To-
lesse fracassare tutto il mondo. E di nuovo .il
vento riprese con furia, la capanna pur solida-
mente connessa crocchiata, il tetto tremava, ed
uno de'sassi coi quali era fermato precipitò gin.
- Dammi la mano- gridò la Gundelnell'o-

Scurità- se abbiamo da morire convien pre-
gare - Ella pregò forte nella notte e fra il
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egalizzata per notificare che essi non accettano verdeggianti del Danubio alle sabbie dei deserti destrie ateuni agli intorno at proseinsamenta lavoro è già ricco di oltre sa &li & Bri Londra, 27.amnistia loro accordata dal Re Guglielmo di africani. degli stagni a e al suo metodo di gonsolida- italianipopolarisdidattici e gedag Elei•, Le Camers dei Lordscontinuò a discatere ilssia· Voi vi degnaste abaminard di persozia 10 ISû. tiene delle ÛIedy Oper& s IOndare Bale di lettue pó¾ õiß sulla Chiesad'Irlands.le documento è così concepito: tuzioni delPEaropa per applicarne i benelleii af Rom ** El a 1868- Idri, ed una biblioteca líermanente pel popolo Vienna, 27.Dichiarazione a ß. M. il Re di Prussia. vostri popoli. Grasle nuov te di quanto dite a fate di me e in Firenze, alla änsle poco manca per essere
« Noisott scritt- - I/istituzione del Consiglio di $tato e dell'Al- delle cose mie nella vostra persoulose su l'utile af aperta; rovvedendo a un tempo alla ubbHea. Alpranzo dato dalPambasciatore turco

in oc-

ti in Fu
o 1, enugrati annoveresiresiden- ta Corte di ghtstizia à per tutti i vostri sudditi pliestione di eis#neigeneraleinteresse. Di meper6 EÎOBO d1plibri di forma popolare e di Ëevissimo casione delPanniversario Bell'avvenimento al

me di i
neta e comunemente designati col no¯

argomento di soddisfazione. Co:ce infatti il lom troppo dite e di analtatetanto clio le temo di com- costo, sulla morale, Pigiene, la letteratura, l'e- trono del Sultano, il barone di Beust be pro-
« Ch ei ndi

o ce istinto comprende esso queste istituzioni ? Come p m e conomia e commessi ascrittori chenonadegnano nunziato un discorso nel quale eigreBBS 10 BRO

offertaci da S. M. 11 Re Guglielmo di Prussia e
un mezzo di essere continuamente m rappo ni l'aratro nel so che disseeento stigno. È pro-

far servire il magistero elle lettere alla po simpatie y lerifom della Turchia.

I m ee
d

col loro no. Omra, per d to a o è basso, e il mare che iba ses
rim e ne n 4

• tro nm gbh utorev
Borsa di Parigi.

Parigi, 27.
le somme che gli agenti di S. M. spendono inn. reza e la speranza. In quanto alle e, îonon patrifico,macensolido nomi del prof. Berti, del Detuig•nn, dei p - 26 27tilmente per persuaderci a rientrare nel nostro

"

sono soltanto i vostri sudditi, Sire, sono soltanto: direi, o -ationi, non graniti. Ma ce fessori litor lli, Giuliani, del Tabarana' ••adita francese 8 •[. . . 70 77 70 85
paese. » tutti i popoli che applaudiscono alle vostre 86 mi basta per res tornaipihturiosi venti, alle dirot. Îlorgatti, cÌe R

(ßeguono le fir 84 aliss i
nerose nforme. Perchè la Turchia resa potente tissime piogge, o sgrottamento di veloce corrente 18600 ŸÂStociatione propose þët pubhÎlc0 Id. iS É 9Í • • • • • • US UN

seg a e) dalle vostre sagge leggi, versera quel che le a· sia in canaië0 lA instr, ed anne il calpestlo d'un dobebfso (del quale gia fu pubblicato in queste § diversi.
Pauss11 - Ecco L i¡nali termini il re di vanza delle sne ricchezze ai popoli che lanatura cavallo senza ferri alle sampa. Non instantanea à la colonne 11 programma) un premio di lireW

F lombardo-venete . y $95 891Prussia rispose "A discorso che gli venne diretto favori meno de'suoi. consolidazione, bessi l'operazione è dipochi minuti, per un libro popolare che a tenda ad infondere enon
46 25dal signor liasch capo delmunicipiodi Annover Ma fra tutti i vostri popoli, Sire, nessuno piû ma poseis mi raccomando afFaça dei poteri perchè negli Italigni la fidúðia nelle proprie forze, il Id. romthe ; ; . . . . -

40 -•
del popolo bulgaro ha maggior ragione di rm. coi suoi riggi in pochi giorni faccia seccare e con- coraggio della perseretanza a Obbligszioni str. ferr.romane 98 50 98 60

a
ringrazio di ciò che mi avete detto. graziarvi. Prima di voi, Sire, i Bulgari erano i. solidi Abbondantissima poi è la materia cementa- L'Associazione conta poco già d'un anno e Ferrovid FiMorio Essanuele .

51 50 53 50 .r a nta che noanca tro eme gnorati, ignoranti, oppressi. Oggidi la luce e la trice, pronta ad ottenersiedimisero costo. Più pas- mezzo di vita: il suo bilancio si comp adia in Obbligesioniferr. merid.. . . 136 138

ut ent n t o er fed le d 11 me en deeH anrò p so a v na
assae b

e
Cambio sulfItalia. . . . . . . 7 7LII

date ch'io disapprovi o biasimi i sentimenti che niamo ai piedi di Vostra ainesta Imperiale a strano per cui mi si rivelð questa consolidazione far conto snila lode e il plauso de noni, como Osmbio sa Londra . : . . . .115 45 115 60
nel vostro ammo potreste conservare pel pas" nome di tutto il popolo bulgaro. senza la quale a dovuto abbandonare ogni lavoro non le mancherà la riconoscenza del popolo, Londra, 27.

dl
ten (Courrier d'Orient) ' *a now ar num pe1N b le b a neare il concorso

Consolidatiinglesi . . .
: 4 Is 927.rivoluzione simile vi lisciasse maifferenti. Ma GRECIA. -- Da Atene, 20 giugno, scriTOne vento, salvocho che per la loro spesa divengono chese io non biasimo nè disapprovo questi senti. alf0sserv. triestino: izqpossibili. Quatilo si dice 11 caso 1 11 sapientisalmo eroso ema i l r la sepe ora È arrivato il principe Nagoleone

menti, se persmo rend0 forovolentieri giastisis, Nella nostra Camera avvennero questa setti, caso! 88
€ÑNCAB NS$devo farvi osservere che ciò che onora il cuore mana delle scene, le quali ci richiamarono alla Aggradite una tretta di inano con un cordiale L ss asions alians

pubbli e di Il Corpo legislativo adottòñprogetto dileggee la famiglia aeve rimanere nella famiglia e nel memoria le sedate tumultuose dell'assemblea addio.
giornale a fasaicol 2pagine in-8 grande delle Transatlantiche con 175 voti contro 25.cuo ameno di perdere a suol diritti. Se in un nationale del 1863. Si esammava l'elezione di

- I gornah greci riferiseono che la polverlera col titolo Annali deltassocissione per reduca- La Patrie assicura essere prossimo un movi-o nelfaltro se ne fa pompa,esielevacon. Sira; il presidente della Commissione per fesa- presso Naaplia só in aria con duecento eenti- gione del popolo: esce il 10 e 25 d'ogni mese, mento nel personale dei prefetti,
agire ime

o nuo govern nu 1 co ge me raco t d a o i lon utnetat a ytaveC scom fu tre a e venne sen- al rmezzo anato di lire 6. (Firenze presso G. B- H Constigstionnel sukentiscela voce che il Go-
da voz da risponderecolvostro contegno alla fi. permise delle espressioni sconvenienti; preser0 ancora par parlasi di alcuni morti e feriti.

) verno prossiano abbis fatto dei reclami circa i
docia colla quale le mie autorità ed io veniamo le parti dell'insultato altri deputati, e dalle pa- Per fortuna, un d to di polveresituato lå vicino rifugiati annovereal.davanti a voi. Lasciatevi dal canto vostro gui. role ben presto si venne alle mani. Ilpresidente non prese funeo; caso diverso, avrebersi a de- II $507
dare dauna fiducia assoluta in me e nel mio go. della Camera, vedendo crescere Pirritazione, si piorare gravi seia o. - Diquesto periodico,di cui annumiamme gia làverno, io avrò allora, grazie al Cielo, la spe. alzò, dichiarando levata la seduta;intanto il tu- pubblicazione intrapresa dagli Eredi Botta (Fi- UFFICIO GENTRALE METEOROLOGICOranza e persino, quando ci saremo conosciuti multo cresceva; Puditorio cominciò a gridare, renze, Torino), à tacito oggi il 1(† numero; dalpiù da vicino, la convinzione che procederemo ed il distaccamento ivi di stazione prese learmi L'Associatlolië Italians per l'edaeazloso quale come dai precedenti è fatto manifesto es. Firente, 21giugno 1868, ore 8 ant.
Verso un lieto avvenire. , e chiuse le porte. Per fortuna 11 tumulto non I Popo!*•

.

serai dagli Edit,ori non solo tenute le e 11 barometro si mantenne stazionarionelnord

An 2xil. -- Leggesi nella Deba#e in data di $$aËa seu e p on
.

orÌo pr a pr f o Bee i c6heæte eY al o i pdel PromeB600 'og 1 orno e si è abbassato di 1 a 2 mm. in Sicilla, cielo
· la Camera, condotta al parer del Ministero, ap- tafoglio della pubblica istruz,ione, e col concorso tante, di racconti, cronache e notizie offrap in sereno nel settentrione e nuvoloso nel mezzoa

Abbiamo sott'occhioun'analisitelegraficadel- provò con grande pluralità di voti 16 condotta di egregi nomini, fondavasi in Firenze codesta ogni numero numerosi disegni d'una finitezza e giorno, mare caÌmo, domina il vento di nord-
Fallocuzione pontificia sulle cose dell'Austria. del presidente della Commissione. Associazione alla quale il Reale decreto del 14 nitidezza unica, anzichè rara, in tal sorta di est.Era difficile attendersi che la Santa Sede si li• "

apnle 1867 dava.forma ed esistenza legale. pubblicazioni, specialmente in Italia: è questo Anche nel resto d'Europa il barometro è ge-$•¾eËion s'efe*°1ÌÑi'°21.geass!°$°i N0TIllE EFATTI DIVERSI ..iiati"T.'.92°i°it°."$'Ë."fi° TIZ 11Ê'r°. °i AfSINI "'"'"',.a ..so e r...ioni sono =oito
nutrivamo la speranza e soprattutto qcu bene- popolari d'ogni Ëera e soprattutto di eserci- Kuovo Giomate lilustrato fuaccolto, prova poi alte a no e

volo riguardo alla difficile sit¤¾ãone delPAu. sono avvenuti i seguenti movimenti militarl: tare sulle scuolepassidiate un'influenza morale come anchein Italia sia facile il riuscire, quando Continua la afigioge ona,soffiando vento
stria e alle circostanze impeñose, di cui quelle IInomando della brigata Como da Bari si è tras- direttiva percha a tutto questo stolpm'ento di si sa e si vuole fare bene. di nord-est.
I i sono la conseptem La breve analist del- forto a Barletta' forze intellettuali nnu mancasse a principig1 ocazione, che anbiamo dinanzi, non porge La 1¥ aompagnia del e regg. artiglieriada spo" educativo, , 1 N. 80• OSSERVAZIONI ifETEOROLOGICHEr anco a pt al d'appoggio sufficienti per gin-

te si è trasterta a P enn.

atori del nio Lo scopo generoso e filantropico della istiin. IIINISTERO tutte.ela. airveeoairi,iesessoria.aturaardirirarecare i eritodila manifestazione della S da Parma si è mforta a rn
"" * zione, Pantorità degli uomini che ne pigliavano D'AGRICOLTORA, INDUSTRIA E COMMERCIO Nei giorsio 27 ginguo 18ð8.

pagËnot e cr e La LLee . a inno campo),
e tae he til at manto a porco o pi Ultimo bollettino dOezzi dei Lotzdi veri. - 0 RE

non pomamo a meno dí far rilevare, come Pe- In 27'id. id, da Pietrasagts id. aBologna. miniosa cifra di dnaffabeti che detafþa la stan. ficatisi nelle infradescritte città del Regno nel
Barometro a metri o antint. 8 popas p ungherese non abbia presa alenna stica italiana, precacciarono fatote e unidekose mercato delli 24, 25, 26 e 27 gmgno 1868
72,6 .211ivero delparte alla presente questione, macchè il mede, - Leggesi nellaNasione: adesioni alPÄsãoeÌazione: tanto che potò supe- rÅ E mare e ridotta a in mai mun

almo , tenendosi sul terreno della costituzione, La Deputazione norentinaper la costruzione detta rare le difficolta, nè lievi,nè scarse, che dagli iler o...es.v.... sers . . . . . . . . 75d,0 166,8 756,0
mon fece unto il tentativo di recare ad e Fetto facciata del duomo ai è analmente riunita 11 di 27 avvenimenti e dalle contrarie condizioni dei Ter.nonnetro conti-B Concor ato in Ungheria. Dobbiamo pure 80. corrente per deliberare intorno al voto espresso tempi erano posto al suo inerengengo, e pat; 4.i massimo Blaimo venduta grado . . .,. . . . 29,0 32,9 27,0cennare che, a quanto ai sente di buon luogo, dalla commissione stadicante il merito dei disegat Jiirare e pigliar buono avviamento, analgrado besself ure¯cent. I.ire cent. (chnogr.)

estare verso altri Stati a nsolvera a to" incirÌðandolo d'incomlneltré l'eseenslode delropera bombante di superlati e siehe remini-net conto delle condizioni di Ïattoanche rispetto col daredopra larga seals 11conveniente svolgimento scense, stampato un programma o firmata unaall'Anstria' al suo disegno ed.a tutti i suot particolari. I disegni scheda, a non pare d'aver fatto il compito no- l7r ino 24 giugno TFATRI
- In una corrispondenza viennese pubblicata appena condotti a feràñue dovranno essere esposti. stro e al di là, e sentiamo il bisogno e il diri#o Indigena . . . . . . . . . 11 05 8 a os --dalla .Bohemia si legge the in seguito ad una La Deputastene mise inoltre a disposizione del si- di nondarcene altro pensiero; ma porre l'opera 6iapponesh . . . . . . .
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risoluzione adottata dal Cons'glio dei ministri, goor DeFabris le somme necessarie per la esecu- nostra indefessa, tradurre in fattii generosi pro- Chi TEATRO PAGLIANO- Ëiposo.E sid e del C io pn ip sione ingrandeadelsuodisegno fino alla concorrenza itzi sf ati inun disc io, arare coll

Reggig d'Ëmilia 24, 25, 26 giugno ARENA NAZIONALE, ore8 -Ladrammatica
el partito execo che il Goterno farà quanto è

- Da maggiori informazioni --te dai canottieri ostacoli forza ed energia nuovea vincerli, a riu- Indigena . .
. . . . . . . 12 25 10 a 594 Compagnia diretta daPeracchi rappresenta:

possibile per soddisfare i voti particolafi del (della Soeletà Cerhal $e fecero-il viaggioda Torino scire alla meta, tutto questo nonci sembra più Giapponese . . . . . . . 7 50 4 50 22 La Figlia unica.
prà gran regno dellametà tisleitanadelPImþero, a Venext•. aui Po enismo a saperd, dice là &oein.. affar nostro; e quando ogni altra scusa ci Chu. 616 Quanto prima avrà luogo la banancinta della
a condizione tuttavia che il partito czeco accet• eia, che le due barche Maria Pia e Saa Marco, dal manes, caviam fuori quella delclima, del tempe- Campo 215, 26, 27

~ signora Demartini Peracchi colla tragedia diterà éenta riserva la costituzione attuale,
~

punto fu eni si stabill veramente la gara, pero senza ramento contentandoci di dep orare che Dome-
to 18400 V. Alfieri: Virginia.

Toxcms. -- Come a#estato di riconoscenza m e gina a f
data la ra, ora di moda, ••••· •ÑÙÅ 27 giugno ARENA GOLDONI, ore 8 - La ¢rammatica

per le nuove l¾iazioni accordate dal Sultano ora.che le due barche malgrady il lungo tratto con- L'Associasione per Feducasione del popolo Mis • · - · •· - - · · •o. 9 50 ,
4 60 860 Compagnia direttadaA. Salvini rapp esente-

at sual sutiditi, i Ba15ari gli hanno inviato il se- servarono quasi sempre la dis4nza in cui si trova- ebbe quella difficile virtù del persevergre e potð Firenze, addi 27 giugno i 68
.

Le esascher¢ sensa maschere.
guente indirizzo:

v4no e ehe in deinitiva la Maria Pis supravanzð il volgere PoperA sua e i mezzi- non molto lar- Íl Direttére espo deRa È diaisions POLITEAMAFIOBENTINO,ore8 -Ladram-
Sire, SanMarco di due ore circa. ghi certathente-a traddrre in fitti gli ottinti befo cmars. matica Comp. di E.Pieri-Tiozzo rappresenta:

Dio accordi a V. M. lunga vita e potenza 1 à questa una regata che fa onore a chi la fece e intendimenti- I Gelosi fortunati- Idue aardi - Il cam.
Perinettete, o,Sire, al vostro fedele popolo fark epoca negli annali del canottaggio sia perla Sioccupò della questione dei libri di istr.- DISPACCI PRIVATI ELETTRIC1 ,..ellodegospesiale.-Indiilballogrande:belgarodi aggmogere le ene beneditioni aquelle distanza conservata fra le due barche in el lungo zione e lettura popolari, cercando anzi tuttof (AGExztA STarANI) Firenthe si elevano verso di voi da tutti i punti del- tratto di cammmo, sia per la forza dimostrata nel con savio consiglio, di mettere in luce con nuovo BerliFlmpero, resistere fantó tempo a àaneggiàre il remo• ed utile lavoro bibliografied quello che PItalia no, 27.
Vi si boneðice, o ßire, dalle spiaggie dell1• --- U prqf. Moro dânellaseguente lettera al signor possedesse di suo in questa materia per argo. È imminente l'aperttirà delle trattatifè peÎ

driatico a quelle del golfo Persico, dalle rive Manuncci direttore del Giornais deue arn e dene in- mentarne quello di cui è manchevole. Qi esto trattato postale colfItalia. .. FRANCESCO BABBERIS, gerende.

fumd, ma il tuono sperdeva le parole. Ad un
tratto il rumore cambiò e parve picchiasse sul
tetto con cento magli; s'adiva un rotolare, un
tempestare, uno scricchiolare senza fine.
-Quest'è grandine davvero l- gridò la Gun·

del nell'orecchio dell'Irma.
Tonava e grandinava, e lividi lampi balena-

Vino nella capanmiccia piena di fumo, illumi-
mando le due fanciulle come se fossero trespor-
tate in un inferno. Le sfuriate di gragnuola pa-
reva si precipitassero _

le une sulle altre, ora
siccome lanciate con potenti getti, ora ristando
(ser cadere a regolari battute concitate, somi-
gliando che il malo spirito della montagna va-
leòse talvolta ripigliar fiato per isfogare poscia
con nuova rabbia il suo corruccio contro la ca-

panna che s'era ardito di fabbricare lassik.
In mezzo al runioreggiare della tempesta si

udi di fuori il mugghiare delle giovenche, e il
tintinnio delle loro campane11e.
- Ho aperto laporta della stalla, ula ilvento

favrà chiusa -- gridò la Gundel che, dimentica
del proprio terrore, s'affrettò ad nacire; ma to-
sto ritornò, si arrovesciò in capo un mastello, e
naci di nuovo. L'Irma la segui, e tutte due si
rannicchiarono sotto il mastello giacchè i diac-
ciaoli vi battevano sopra con gran fracasso. La
Gundel volle aprire la porta della stalla, ma le
Tacche la artarono, ed ella cadde. In mezzo al
rumore della grandine TIrma udì il grido acuto
della Gundel. La mucca principale riconoscibile
al campanello, stava presso all'Irma, e mug-
ghiava treniando.

- Ÿieni con me - disse FIrma pigliando la
mucca per le corna. La bestia la segui, e le al-
tre indietreggiarono. L'Irma trovò la Gundel
e l'aiutò ad alzarsi, entrambe riuscirono ad
aprire la porta della stalla, ma furono quasi
schiacciate, giacchè tutte le giovenche volevano
entrare ad un tratto, e s'aveva soltanto una
mano libera, poichò coll'altra bisognava tenere
il mastella sulla testa. Alfine vennero a capo di
addopparsi al muro,cosicchè tutte levacche po-
terono ricoverarsi, e le ragazze attraversarono

profondi depositi di gragnuola, per ritornare a
casa. Brancolando giunserp al focolare, e vi si
sedettero. E si trovarono là nell'oscurita fan-
ciulle solitarie ed abbandonate, mentre fuori
imperversava il rabbioso telpporale!
- Credo - disse la brundel - che il babbo

avrà trovato qualche ricovero. Già, egli conosce
ogni roccia sporgente, e - oh Dio t -- solamò

ancora più forte ad un tratto, oh Dio I il povero
cieco la fuori1 Non hai anche tu enfiature alla

mano e al dorso ? - chiese curvandosi pian-
gente verso l'Irma.
-- No, sento nulla- rispose Plrma, e pa-

reve in fatti che non potesse sentire nessun do-
lore fisico. Anch'ella aveva già pensato al cieco,
e frattanto l'imagine del re Lear respinto dalla
ingratitudine figliale fra gli orrori d'una notte
tempestosa, le si affacciava alla mente, e nè la
tempesta, nè la buferadi fuoriinfariavapiù sel-
vaggiamante, che quel pensiero nell'animo di lei,
perchè, soprafatta dalla compassione, lasciò
che una mano straniera le passasse sul volto.

È di nuovo tutto perduto? Ogni conquista di
quella penosa lotta? Jamentò una voce in lei,
che pure si sentiva così rigeneratal
-Grazie al cielo,oranoncadepiùchepioggia
- disse alfine la Gundel, che aceese un lume, e
tutte due si contemplarono come se venissero
dal più cupo tenebrore. Il pavimento della ca-
mera era pieno dell'acqua agocciolata dai loro
abiti.
- Che ci siete?-gridò una voce daldi fuori.

La portasi aprì, e l'omettodallapeceentrò, por-
tando fra le braccia un giovane capretto.
- Sia lodato il Signore, chevi trovo in salvot
- esclamò egli, e depose il capretto presso il
focolare desolato; poi colla manica, che era an-
cora più bagnata, si volle ascingar l'acqua dalla
fronte e dagli occhi.
Prese quindi un fiaschetto di acquavita di

genziana, bebbe, e FIrmao la Gundel dovettero
bere anch'esse, ed allora egli raccontò :
- Ilo già provato le mie, ma di queste non

me n'era toccate ancore. A qualche ora da qui
conosco ognipianta edogni sasso, e questavolta,
gua', i' mi smarrii, e mentre stavo11frail tuono,
la grandine e l'aragano, sento belare una capra,
che metteva compassione,mi accosto, edecco che
trovo che la si è sgravata d'un capretto, e il po-
vero piccino, appens nato, la grandine me lo
vuol ammazzare ; la papra correvia, alvedermi,
e torna poi e si mette sul piccino per difenderlo
dalla grandine. Io vengo più presso, e di nuovo
la mi scappa. Piglio il piccino, evolendo andare

più longi in cerca di un po' di ricovero, sento
voci umane, e Pano grida é Paltro grida, e fatti
e due chiamano un terzo che urla e strilla, èd
al chiaror d'un lampé ecco che me 10 vedó di-
steso a terra immobile como ún sasso.
Mio buon signore àppoggiatevi soltanto ão-

pra noi, che troveremo presto un rifugio, grida
un di loro, e ad un altró lampo vedo che non

siamo lontani dalla TaeMa delle S#eg e

anch'io grido loro: Ecto lassa la fatióla deRe

Streghe I e ad un altro lampeggiare *edo che i
due ch6 stavano inpiedi erano ancheessi caduti
a terra. Mi bonfessarono poi che s'erano spa-
Tentati di me, e poverini lo capisco bene, den
un tempaccio così, in úna notte tosi fatta tutto
si può credere. Mi avvicino edico loro chi dono,
e chevoglioguidarli, e s'arriva tuttisani esalvl-
davvero e' non fu una baccia di porro; il cieco

pareva trasognato e chiamava una fancialispëf-
data-si giunþ, dino, senza romperci na brac-
cis, nè gámbé dà bägnati come pulcini, sotto
la Tavoladelleßtreghe, dovecimettemmo a gia-
cere, e siccome lampeggiava sempre, Wdebimo
i diàccinoli fiebalzare dalle rup1, o combài-
tere cogli alberi. S'arpettò che þioresse, e il
cieco mi disse ehe lo speziale is prima volig
che andrò da lui mi darà una pezza d'oro,
che il re a4esag òanebe là, e vi ò pure la regina.
Egli poi mi (gràdare lamedaglia al valor civile,
pel salyamento dalla vita ed una pensione fin-

Irmengarda? Perchè tremi?

L'ometto dalla pece rinibrottò la Gundel del-
Paver lasciato la cugina Irmengarda così lun-

ga pezza coi panni bagnati, ed intanto il ca-

pretto belava pietosamente o tremava a battuta,
così che Pometto dalla pece tolse la sua coper-
ta dal fenile, e vi ravvolse la beatinola; poi
molto destramente le fece bere un po' di latte
in un encchiaio. B capretto si addormentò, e
PIrma pure dormiva gia nella camera.
- Grázie al cielo, här dožmito buona pezza
- disse la Gundel, che la mattinata inoltrata

stava presso al letto delfIrma. Ed è proprio un
miracoloche la grandine non abbia fatto nulla,
e vedi me come mi ha concial - Ella mostrò
Ïe sue ammaccature, e soggiunse tosto -- ma
non guasta, e passa presto. A esso guarda un
po' il cielo; o non pare che non vi sia mai stato
cattivo tempo? Di là del rascello la folgore è
cadata sopra una pianta, e l'ha spaccata in due,
e doye gli è sempre asciutto come un forno, ci
corrono ora i rapagnoli. A chi è sano, e guarda
fuori, n6n parrebbe vero che vi sia stato sì cat-
tivo tempo; ma siamó par fortunati che nessu·
ha bestia abbia sofferto i 11 vaccaro a tornato

anche lui, e' sgattdolò giù nellavalle, enonebbe
à partir lamenoma cosa laggiò.

(Confiana)



GAZZETTA UFFImAT.E DEL BEGNO DTl'AIJA

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESBO LA

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DEL REGNO D'ITALIA

Situazione al 1• zu lo 1808.

EFFETTUATI RESITTDITI TIE I RISULTANZE PEL 1.•QUADRIMESTRE 1868VIGENIT nel TOTALE ne¡ TOTALE al i in confronto a quelle del 3• 4.sadrim. del 1867
al i• - delle ·-- deue mag 1868 MOVIMENTO DEL NUm'nAR.O

settembre 3.•quadri- 1.* quadri- Colonne 3.* quadri- f.* quadri- Colonge
differenza

tra lo oZen2 e 3 tra 1 o e 5 e 6 str.r.A costaan.ITI ozz marostrr a asi rassytyr,1867 mestre mestre mestre mestre le
1867 1868 1, 2 e 3 1867 1868 5 e Colonne

e 7 in più inmeno in più inmeno

DEPOSITI IN NUMPRARIO.
I 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 S'Quatrimestre 1887.

Estrata.Cassa di Firenze.
. . . . . . . . . . .

. 5,439,286 09 i,375,f05 38 2,386,146 83 9,180,538 30 575,145 02 422,725 30 997,871732 8,182,667 98 931,081 is a a 152,419 72
positi. . . . . . . 3,724,555 15 4,269,850 63Milano . . . . . . . . . . . .

. 2,809,554 62 385,552 i2 320,314 80 3,515,421 44 261,877 82 238,890 04 500,26Ÿ8f 5,015,153 58 . 65,237 82 a 23,487 78 tituz diprestiti 545,295 48
Napoli .

. . . . . . . . . . . . 13,693,539 SE 1,070,184 Bi 1,057,260 77 15,820,945 54 987,485 69 90f,549 88 1,889,035Ì57 13,931,909 97 , 12,884 04 a 85,935 81
3' 5,401,325 Oil

Palermo
. . . . . . . . . . .

. 7,662,270 42 512,319 99 818,172 93 9,022,763 31 205,884 82 475,107 86 830,92¾ 68 8,391,840 66 335,852 91 , 219,293 01 •

Torino .

Militari
. . . . .

.
. .28,337,62189 34,200 m 13,800 ·28,385,62189 480,1252! 714,379301,194,5 Sit7,f91,tl738 a 20,400 a 238,254 *

Entrata.
1*Quadrimestre1888.

Diversi
. .

. . . . . . 4,220,204 77 347,232 85 480,218 94 5,053,656 SS 293,456 36 396,873 15 690,329 Si 4,363,327 05 i38,988 09 e 103,416 79 *

u Íonediprestiti 6,272,507 3f
5,724,555 15 5,091,914 27 2,803,908 92 3,099,025 53 , 1,465,88048 98,521 86 656,963 92 261,813 31

Prestiti . . . . . 3,105,103 to 6,204,128 99
12,476,63 30

Bestitus.di depositi . 3,099,025 53Totale . . . 62,162,477 65 8,886,469 42 70,978,947 07 5,902,930 45 - 5,902,930 4 65,076,016 62 is più 1,367,359 i2 in più 295,120 61
Diferenza in ptà nel i* Quadring. 1868 . . L 2,805.463 66

DEPOSITI IN TITOLI DI RENDITA. (a) Nuova scrittura. . . . . .
L. i2,749,4to of 12,753,946 Of(varan momur.x)

Cassa di Firenze . . . . . . . . .
. . . 8,578,425 23 2,525,977 29 4,399,788 44 15,504,190 96 757,172 · i,993,072 95 2,750,24 95 12,753,948 01 1,873,81i 15 e 1,235,900 95 •

(6) Nuoraserittura. . . . . . L. 17,19A106 90Milano. . . . .
. .

.
. . . . . 8,497,06962 982,39!22 f,507,4643010,986,92&ft 648,54851 &f2,08419 i,160,65 709,826,29244 625,07308 e e 136,46432 Vecchiascrittura..... •f4,ti3,6i610

Napoli . .
.
. . . . . . . . . . 4,537,336 55 2,264,107 30 f,08f,205 a 7,852,683 85 870,686 • 737,563 90 †,614,200 90 6,238,453 95 a 1,212,507 30 . 139,082 10

Prestiti concessi dal 1* ono6rs 1803 al i* maggio 1868Palermo . . . . . . . . . . . . 1,833,000 a 667,400 a 335,400 a 2,835,800 * 539,800 m 183,î00 a 673,000 a 2,162,800 a a 332,000 . a 106,600 •

Torino. . . . . . . . . . . . .29,888,86093 1,823,49881 2,288,305 .35,000,66174 I,109,25ti6 1,587,66728 t,ô96,tilii3f,303.7tS30 464,80519 e 478,83312 • Cag .&
-- Firenze

. . . . . . . . . . . . . = 68 m 15,500 a

8,265,374 62 9,582,157 74 3,931,420 61 4,963,608 32 2,863,690 42 1,564,907 30 i,714,334 07 682,146 42 N•Ÿ L. 88,874,400 a
..... Milano.

. . . . . . .
. . . . . .

• 46 = .5,143,680 a
Totale . . . 53,334,692 33 17,845,532 36 71,180,224 OS 8,895,028 99 8,895,028 9962,285,195 70 ispiù 1,318,783 12 is più i,032,f87 65 ·

T=rrn in 11 1-10
,

Totale . . . N• 738 L. 65,295,585 40
PRESTRI Torloo. Somme rimaste dapagare al i• ottobre•

f 8ô3 sui prestiti concessi a tutto settembre
Cassa di Firenze

.
.
. . . . . . . . .

.
18,574,128 ST 619,016 a 1,227,312 80 15,420,455 12 77,045 72 203,232 in 280,177 87 15,140,175 25 000,296 80 . 120,180 43 ,

1863.
. . . . . . . . . .

. . . . . . . • 2,9tt,T52 34

Milano. . . . . . . . . . . .
. 5,885,37696 82,500 a 70,000 a 6,037,87696 21,39870 56,87368 78,27238 5,959,60458 , 12,500 a 35,87898 a

Presti pagatidali•ottobret8 t. 68,208;67-74
Napoll . . . . . . . . . . . . . 11,193,464 09 443,550 20 730,666 a 12,367,680 29 23,500 30 78,034 41 101,534 71 12,266,145 58 287,115 80 g 58,534 ff a 18 . . .

.
.

.
. . . . . . . . . . . .

• 58‡00,424 ff
Palermo . . . . . . . . . . . . 8,179,26977 550,000 a 856,000 > 9,585,26911 e 142,09839 142,09839 9,443,11158 506,000 . • tit,098g . Besiduoapagareal!•massiotses.... L.it,toi,sages
Torino. . . . . . . . . . . . .25,356,19867 902,35389 221,1246626,479,67522 423,35076 700,356411,123,7051725.355.97005 e 681,22923 377,00365 •

------- (c) Nuova scrittura. . . . . .
&. 12,354,210 411

2,597,420 09 8.104103 46 545,295 48 1,180,593 04 1,201.412 60 693,729 28 635,297 58 . Teoebia scrittura. .
. . . e 13,001,7ð9 64\

Totale . . . 64,188,431 87 5,702,525 BS 69,890,955 36 1,725,888 52 !,725,888 52 68,165,066 84 ispiù 507,659 87 impiù 635,297 56'

I
Amadat- Pro- Istituti Ammini- Sorroga- Diversi Vecchia ToTaxDISTINTA PER CATEGORIA Giudislari Canzioni Particolarl Comuni di straziont zIont e non ToTRE
stygtivl vincie Carità militari militari inscritti Scrittura GENEEREsi denneki in onmanarin minslui al i* mannio I RßR

Cassa di thenze.
. . . . . . . . . . . . 1,980,193 Si 2,810,855 12 874,191 fi 27,494 24 e 83,048 88 15,100 a a • 1,830,106 03 7,566,085 89 616,582 09 8,18:, 7 9

Milano . . . . . . . . . . . . . 1,872,926 88 49ð,6t? $3 57,072 09 44,565 13 a a e a • 82,535 45 2,523,717 00 401,436 50 3,015,f63 581
Napoli . . .

.
. . . . . . . . . 4,267,894 84 621,681 80 205,934 56 44,423 38 a Tiß » 524 56 12,000 a e 88,311 85 5,247,480 98 8.684,428 99 3,931,909 9

Palermo
. .

Torino . . . .

Totale
.

AT TIV O.

1,886,507 90 4308 67 69,436 43 153,993 75 e a 20,635 Si e e ð,187 55 2,644,070 11 5.747,770 55 8,891,840
. 1457,647 48 929,91# 48 96,508 43 93,182 66 e 38,000 e 3,700 m 120,000 a 18,il0,858,g9 33,759 91 15,882,673 75 15,871,770 68 31,554,444 43

.
. 11,415,167 61 5,372,477 60 1,303,182 62 378,659 16 e 121,758 8b 40,060 36 132 . 13,110,858 79 †,989,902 79 33,864,027 81 39,211.988 81 65,076,016 62

(d
_

(d) Distinta per categgris 4
di vecchia scrittars.

Usesi di
.

Pirenze.... Cauzioni
. . . . L. 616,582 09 616,582 09

Milano
....

Diversi
. . . . . • 491.436 50 191.456 50murmammrn emumar.v.

,,.... gd .
. . .

• ggg,gg
Palermo... In viadi Benettamento 5,747.770 65 5,741,770 55

Giudiziari.
.

. . .
. 633)38 94

Amministrativi
. . . 269,713 58'

CRED I T 0 FpudiimpiegatiFondiimpiegati Conticorrenti n N,
NUMERARIO

.

in acquisto in rendite
traleCasse Contabilità Torino.. mun .risparmÎo

. 28,840
15 1,77088

per interessi N ¡ier interessi di rendite pel serrizio Toyar.x Istituti di carità.
. . 21,093 64in Cassa per prestiti suidepositi ed assegni delle e divey Amministras, militari 270,000 a

,
in ‡Itoli di rendite

provvisori sŒraneazioni
giro di fondi

Diverm . . . . . . . Si 60
Totale .

. .
L. 31,211,988 Bi

Cassa di Firenze , . . . . . . . . . . . 1,093,301 18 15,140,175 25 355,911 24 7,672 e a a 52,492 83 1,834 19 6,279 03 16,657,ß65 22
Milsoo

. . . . . . .
.
. . . . . • ð,959,604 58 2,502 47 2,354 a 27 26 222 23 478,817 75 19,328 60 148,233 04 6,6tt,089 93

Napoli . . . . . . . . . . . . . 19f,233 72 12‡$6,145 58 126,263 43 8,805 a . 7,959 36 402,512 86 1,391,498 41 21,709 61 14,4ti,tty 97
.

Palermo . . . . .
. .

. . . . . 803,001 22 9,443,tfi 38 5,260 36 728 . . 2,750 it 1,923,317 19 192 • 2,533 57 12,180,953 83
Torino . . . . . . . . . . . . . 1,026,453 60 25,355,970 05 649,053 69 9,619 50 988 26 59,242 ii 1,198,457 29 9,100,083 03 8,998 87 37,403,846 48

Conto corrente col Tesoro
. . . . . . . . . a * * • • • 1) 3,000,000 m (e) Pagamenti eventuali

. . . .
L 10,001 Ef 1

Mandati da riscuotere
. . .

• 177,E62 61 (87,754 12
Totale . . . 8,113,989 78 68,165,066 84 1,136,991 19 29,178 50 1,015 52 70,173 83 4,050,577 42 10,512,936 23 (e) 187.754 ft 90,267,683 43

(f) Im attività del conto gorrente col Tesore do!!o State rap-
presentano 11 debito verso II Tesoro stesso permandati
emessi anile Tesorerie provinciali.

DEBITO
.

Capitale Spese Conti correnti
SOM

per interessi per interessi per m corrispondente di tra le Casse Contabilità
Toms

in deposito di depositi dititoll
per mandati

d'aŒranca. alle annualità amministra- e dimm
in denaro depositati

non pagad rione d'aŒrancaziOBE Elone glrodi fondi
PA SBIV O.

CassadlFirense. . . .
.

. . . . . . . . 8,182,66798 264,74456 210.10tSD !,496,48604 2,10720 48,98067 22,000 • 5,757,90638 12,91237¾, 15,997,996 47/
Milano.

. . . . .
.

.
. . . . . 3,015,15358 183,85158 170,1347f in3,76i36 2,ff505 485,88965 13,93929 2,474,55644 • 6,448,90146 (g)Prestiti.......L.2,ggg,g4316 |

Napoli . . . . . . . . . . .
. .

13,931,909 97 297,651 06 23,507 50 828,482 62 15,228 74 403,930 45 12,219 61 a 636 39 15,511,566 34 Oggetti diversi. . . . .a 1,647,937 57 (
Palermo . . . . . . . . . . . . 8,391,810 66 82,532 26 22,750 98 524,894 07 44,352 54 1,879,879 60 6,377 23 936,790 47 e 11,889,421 77

(A) AŒrancazioni tosenne e cambio dei titoliTorino.
. ...

. . . . .
. . . . 31,554,44443 882,790&& 429,85593 876,25664 32,30864 1,120,870E8 468,67013 e 10,32773 35,373,52292 nominativicreaticonBegiodecreto19ut-

DiŒerenza a pareggio dell'attivo . . . . . . . • • • • • • • • • 5,046,274 93
Tembre 1859

. . . . . . . . . . . . . L. 12,904 37 ,
Diversi ·

• • • • • • • - . . . . . . • 10,972 12
Totale

. . . 65,076,016 62 1,711,569 80 856,441 88 3,877,880 73 96,110 17 3,939,05! 25 521,206 26 9,119,255 29 (h)23,876 49¶, 90,267,683 43 Somma
. . .

= 23,876 49¶,

Torino, t giugno 1868•
R Diregors Capo di divisione B Direttore generale

CERESOLE. Amministratore dela Cassa centrale dei depositi e pressiti
F. MARCARDL



GAZZETTA IJFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N' 174 - Firenze Domenica 28 Giugno 1868

Birezione compartimentale del Demagio e delle tasse sugli allari in Firenze
Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanio per |ffetto delle leggi 7 lug11o 1866, n. 3080, e 15 agosto 1867, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 30 giugno corr. in una delle sale della suddetta Direzione demÃ- 5. Saranno anche ammesse le oEerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22
niale, posta sulla piazza dei Giudici al civico n• l, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sor- agosto 1867, numero 3852.
Teglianza, coll'intervento di un rappresentante dell'Arnministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per Pag 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almenodi ine concorrenti.
gmdicazione a favore dell'ultimo migliore oEerente dei beni infradescritti. 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggiudicatario dovrà depositare il 5 per cento del prezzo di aggius

Condizioni principall : dicazione in conto delle spese e tasse di trapasso,di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione.
La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nel giornali del pre60Bí0 STTlso starà a canco dei deliberatari per le

1. L'incanto sara tenuto a pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di avere depositato a garanzia della sua offerta il decimo 8. La vendita ò inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenuto nel capitolato generale e speciale dei rispet-

prezzo pel quale è aperto l'incanto, nelle casse dei ricevitori demanials, e quando l'importo ecceda la somma di lire 2, tivi lotti; quali capitolati noncha gliestratti delle tabelle ed i documenti Ativi saranno visibili in tutti a giorni dalle ore
nelle tesorerie provinciali. 12 meridiane alle ore 2 pomeridiane nell'uflicio della stessa Dire2ione demaniale.
11 deposito potra essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Ufßciale 9. L'aggiudicazione sarà definitiva enon saranno ammessi successivi as menti sul prezzo di essa.

Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominale.
8. Le oferte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame Avvertensa. Si procederâ a termini dell'art. 101, lettera F, del Codice pen. tosc., degli art. 402, 403, 404 e 405 del Cod.
elle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. pen. ital. contro coloro che tentassero di impedire la libertà dell'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di de-
4. La prima oferta in aumento non potra eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. naro o conaltri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da piàgravi sanzioni del Cod. stesso.

BUPERFICIE MINIMO
CO MUNE DESOR I E I O E DE I BEN I -

V AL 0 RE

DEPOSITO
ant.s orrnts pman elle

PR 0 VEN I BNZ A in in es in sumento VIveemorte
c sono situati i beni antica misura ESTIRTIvo delle al resso ed

Deno e natura misura legale locate errmats d'iËeanto sitri mobili

978 1669 Casellini e Torri Dalla probenda Sesta di S. Marla del Fiore . Appezzamento di terreno detto Campo al P one, lavorativo evitato e pastura . . . • 58 it 17051 148i 80 148 18 10 •

979 1070 Appezzamentodi terra in luogo detto al Vi e lavorativo vitatoe pioppato . . . . e 21 8ß 6112 512 40 Si 24 10 *

980 1071 . » Appezzamentodi terreno detto Campo a 6r e, lavorativo, vitato pioppato. . . . . • 05 90 19380 1346 i0 132 6i 10 a

981 1072 e e Appezzamento di terra in luogo detto Campo Pagano, lavorativo, vitato, pioppsto . . .
s 22 20 6518 600 a 60 e 10 10

982 1017 Sesto DalBenefielo di San Glaseppe . . . . . . Terreno vitato e pioppsto in luogo detto P ano . . . . . . . . . .
• 47. 10 13827 1253 39 125 33 10 a

983 10ô7 Flesole Dalla capr. di S.Pr. di Siena S. R.di V. e S. C. Appezzamento di terreno vitato, olivato con nesse tre casette da pigionali . .
.

.
i f 3 15 33218 3171 10 317 fi 25 100

981 1017 Broszi Dalla capp. di S. Bartol. nella metrop. fiorent. Tre appersantenti di terra lavorativa, vitata ppata . . . . . . . . . • 81 79 24016 1708 29 170 82 10 a

985 1048 a Dallacapp.di S.Giusappe in S. Mar. del Flore. Un appezzamento di terreno lavorativo vita epioppsto . . . . . . . . a 22 64 6987 418 . 41 e 10 a

986 1050 a Dalla capp. di San 61useppe di Ognissanti . Podere con casa colonica e casa da pigionali, omposto di terreni lavorativi, nadi, seminativi, 3 i 40 88188 if393 82 1139 38 100 a

vitati e pioppati.
987 1066 Fiesole oggi Fireare Dai canonicati nella Basilica di San Lorenzo

. Podere in un sol corpo con casa colonica, vi , olivato, pioppsto . . . . . .
4 05 21 137305 13237 53 1323 75 100 200

988 478 Gallazzo Dal PP. di San Jacoposopr'Arno detti della M. Podere dettoCasale e parted'altro poderedetto di Mezzo con una solacasacolonicain comune 12 65 76 370311 39124 87 3912 48 100 2000
e casa civile i er villa, cappella e giardino, di terreni lavorativi, vitati, pioppati, olivati,eee.

989 979 e • Podere detto la Fonte e due appezzamenti levati dai podere di Mezzo con una sola casa colo- 13 55 54 897988 89769 80 3976 98 100 1500
nica ed annessi, e terreno lavorativo, vitato e pioppato.

990 1089 Firenze Dalla collegiata di Santa Caterina di San Fre- Casa da pigionali in via Romana al civico numero 79, composta di pianterreno, una bottesa e a Oi e 297 4950 46 495 04 25 m

diano in Cettello. duealtre camere con piccolo orto e due piani su¡ierlori di trocamere clasenno.
991- 1074 Legnals ergi Casellina Dal monaci della Badia di Firenze . . . . Podere con essa colonlea detto Isolato2· con pn fabbriento civile ad uso di villa o terreni la- 6 81 42 199813 20878 30 2087 83 100 2200

e Torri vorativi visati epioppati. A questo podere va unito un grande appezzamento di terra lavo-
rativa vitata e pioppata, proveniente dalig probendaSesta di Santa Maria del Fiore, divisa
dal fusso detto degli Ortolani.

992 1084 Firenze DalBenenzio della Visitazione di Maria San- Casa in via delle Pinzocehere al numero 12, composta di tre piani col terreno, terrazzo co- a 02 a 588 10958 93 1095 89 100 m

tissima. perto sopra tetto, cantine, cortile e 15 stanse fra i tre piani.
993 1068 • Dal Crociferi di Santa Maria Maggiore . . . Podere denominato Malborghetto con casa coÍcnica e terreno lavorativo, vitato, pioppato. . 3 24 60 95201 9108 20 910 82 50 450

994 1077 Bagno a Ripoli Cappella di San Giovanni e SanPiero a Ripoll Appezzamento di terreno lavorativo, vitato, olivato, nel popolo di Bisarno . . . . .
2 40 12 72192 7390 10 739 01 li0 a

995 1076 Firenze Dal Monastero di San 6erolamosulla Costa . Casa sulla costa di Sati Giorgio al civien numero 64, composta di una stanza al terreno, scala e a 31 100 1176 60 117 66 10 e

interna e due camere al t*ed ultimo piano.
996 1055 Casellina e Torri Dallsprobenda teolog.monadi S. M. del Fiore. Un podere con casa colonica, lavorativo, vitató, pioppato, composto di quattro appezzamentidi 7 80 55 217209 19537 50 1953 75 100 700

terra divisi l'uno dalfaltro, più altro appizzamento.
997 1089 Signa Dallacapp.di S. Franc.in S. LorenzodiSigna Tre distinti appezzamentidi terreno lavorativo, vitato, pioppsto, prativo in popolo di Signs . I a a 29326 967 40 96 74 to a

998 1090 Grande appezzamento di terreno prativo presso la via del Gondo . . . . . . . » 43 25 12683 1435 e 143 50 10 a

999 1091 • • Due appezzamentidi terreno lavorativo, vitato,pioppsto, vlcino al podere detto 11 Casino. . • 25 53 7488 845 60 84 56 10 •

1000' 1092 a
,

a Un appezzamento di terreno detto ano strañaalue inworativo, vitato e pioppato . . . . * 14 01 4345 785 40 78 54 10 .
•

100f 1093 . .
- Un a mCtodi terreno favorativo, vitato, pioppsto, la luogo detto il Casino Vecchio e a 22 12 6488 1038 80 103 88 10 10

y2058 Firenze, 14 :ingno 1868. Il Direttere: CANTAMESSA.

Nota per samento il seste.

ßi rende noto a chiunque possa
avervi interesse che al pubblico in-
canto deldi 22 stante in il signor av-
vocato Francesco Pistoj dichiarato
e pratore per persona da nominarsi
(e ehe di poi ha nominato nel signori
Casperodel fu Basilio Cini e Gugliel-
no di'Giullano Canonsei ambedue
possidenti domiciliati a Montevarchi)
del lotto primo dei beni espropriati
Emile 18tanza det signor Andrea, Go-
ralli in pregiudizio dei signori inar-
chose Antonio e Francessa toningi Vi-
iani, descritto nel bando del 20 mags
E 18.80 e pensistente nel podere del
0 tillandio' nousistente in un vasto

tinimenío if terre interseeata dal
bprro del Castelluccio, situate in co-
gne di Montevarehf, popolo di San-
ta0roce alle Ginestre con casa da la-
Y tore, e con àsannessa, lavorati-
Te, vitate, pioppate, fruttate, gelsate,

inative, boschive, denominate: if
inecio, il Campo da Casa, i

sohi, il Colto, lePíngge delle Smot-
ty e la Maouhia del Castelluccio, rap-
¡>rementate alfestimo dalle particelle
1107,1106,if08,1103,1104,1100,1102,
i IOf

, 1099, 1098 e 1097 della sezione E,
dålla estensione dimetri q. 73,622, con
rendita imponibile di lire 56 25. In un
appezsamento di terraboschiva a pa-
linadi castagno, luogo detto la plag-
la di là dal Borro, della estensione di
tri quadri 7365, rappresentato al-
stimo dalle particelle i116 e 1117 in

sezioneE, con rendita imponibile di
lge 3 10. In altro appezzamento semi-
mativo ed in parte bosehivo, denomi-
nato la plaggia di Pietraversa, della
egtensionedimetriquadri 19,799, rap-
Nesentato all'estimo dalle particelle
til num. 1053, 1061, 1723, 1062, 1063,
1064 e 1065 in sezione E, con rendita
imponibile di lire 20 23. In altro ap-
yezzamentodi terra parte lavorativo
e parte a pastura, della estensione di
nutri quadri 5994, rappresentato al-
l'estimodalleparticelle 156, 155 e 1804
in sezione E, con rendita di lire 8 66,
opnominato il Paretajo; coninato il
tutto dai monti di Pietraversa,da Del-
Nobulo, da Sgheri, da Romei, da stra-
de di Pietraversa, da beni della chiesa
stelle Ginestre, da Così, da borro del
Basso, daCicori, da Aenolueci, da via
Comodale, da Noferi, da Casini, da
Luciani, da Terrini, dal borro del Ca-
sielinacio, da Bongini e da Borratello,
per il prezzo di bre 4005 e subordina-
tamente alle condizioni tutte di che
nel bando 20 maggio 1868.

11 termine utile per proporre l'au-
raento del sesto scado perciò col dl
sette luglio 1868.
Dal tribunale civile di Arezzo.

Li 24 giugno 1868.

2176 Pior.o S&NDRELLI, CABS.

liota per aumente di sesto.

Si rende noto per tutti gli ettetti di
ragione a chiunque possa avervi inte-
resse che al pubbhoo incanto del 22
stante fu dichiarato il signoravvocato
Prancesoo Pisto) procuratore eser-

eente domiciliato in Arezzo compra-
tore per persone da nominarsi (e ehe
di poi nominò nei signori Luigi ed
&ssunta coniugi Nannucci, possidente
domiciliato a Levanella) del secondo
lotto dei beni espropriati in danno
dei signori marebase Antonio e Frana
cessa coniußt Viviani, descritto nel
bando 20 magaio 1868 e consistente
nel podere primo di Colonnato com-
posto di casa colonica, aia, e di più e
diversi appesžamenti di terra di varia
qualità e bultura, denominate: la
Plaggia del Colto, il Campo del Pozzo,
il Chapo del Melo, il Campo accanto

al Sestacci, 11 Baratto, le Plagge delle
Buche, le Piagge di là dal llorro, rap-
presentate all'estimo dalle particelle
di num. 233, 230, 232, 231, 234, 229,
222, 223, 225, 228, 220, 2ta, 229, 219,
2f7, 253, t!4 in parte, 215 in parte,
250, 25!, 252, 259, 258, 257, 256, 224,
226 e 227 della sezione E, della esten-
sione di metri quadri 109,097, con ren-
dita imponibile di lire 265 80, conii-
nato dalla strada dei Monti di Pietra-
versa, da Viviani, da Borro delf0rnae-
cio, da Luti,da Galefli, daDel-Nobolo
e da beni del canonicato Sensi, situa-
te in comune di Montevarchi, popói
di S. Croce alle Ginestre, per 11 pres-
zð di lire it. 14,10!.
Il termine utile per faamento del

sesto saade percio col di sette la-
glio 1868.
Dal tribunale civiledi Arezzo.
Li 24 giugno 1868.

2177 PaoLo Senart.LI, cane.

Nota per aumento di sesto.
Si rende noto a chiunque possa

avervi interesse che al pubblico in-
aanto del di 22 giugno corrente fu di-
chiarato il signor avvocato Francesco
Pistoj, procuratore esercente dounci-
Ilato in Arezzo, compratore per per-
sona da nominarsi (e ehe di poi nomi-
nò nei signori Luigi e Lorenzo di
Paolo 6revi, macellari e possidenti
domiciliati a Montevarchi) per il prez-
zo di lire italiane diecimila una del
terzo lotto dei beni es,aropriati in
dannodei signori marchese Antonio e
Francesca coniugi Viviani, descritto
nel bando 20 maggio 1868 consistente
nel podere di Colonnato Secondo, si-
tuato in comune di Montevarchi, po-
polo di Santa Groce alle Ginestre,
composto di casa colonica con aia an-
nessa e di più e diverse terre deno-
minate: il Piano da Casa, le Cannuct
ce, la Piaggia di Peggio tondo, la Cro-
ce, la Plaggia aceanto al Del-Nobolo e
le Fontacce, rappresentato all'estimo

dalle particelle di num. 208, 1668, 209,
166, Y07, 210, 211.212, 198, 199.205, 204,
203, 200, 213, 214 in parte, 215 in par-
te, 1721, 216, 201, 202 e 197 in sezio-
ne E, della estensione superficiale di
metri quadri 108.798, con rendita im-
ponibile di fire 165 07, confinate dal
borro dell'Ornaccio, da Viviani, da
strada dei Monti di Pietraversa, da
Borro e da Agnolueel.
Il termine utile per l'aumento del

sesto scade perciò col dì sette In-
glio 1868.
Dal tribunale civile di Arezzo.
Li24 giugno 1868.

2173 PAoto SANDRELEI, 8800.

Nota per aumente di sesto.
Si rende noto a chiunque possa

avervi interesse che al pubblicola-
canto det di fluindici giugno 1868 Jo
da questo tribunale dichiarato 11 si-
gnor Raffaello di Domehido Chiatti,
negoriante e nedollatario di lavori do-
miciliato in Arezzo, compratore per il
prezzo di lire it. 15069 98 dei bent
sulle istanze della signora Luisa Fa-
lerj ne' Pagliai espropriatt in pregiu-
dizio di SantL Aegiolo, Loreoro, Gin.
seppe, Gior. Battista, Alessandro, Se-
raino e Anton Domenico Arrigucci
possidente domihato nel popolo di
San Piero, e consistenti:
In un podere denominato San Piero

situato in comunità di Civitella, della
Valdichiana, parte nel popolo di Santa
Maria Assunta in Civitella, e parte nel
popolo di San Michele Arcangiolo alla
Carnia composto di vasta casa colonica,
circondata da piazze e resedi, divisa
in piano terreno e primo piano con
più e diverse stante, con cantina,
stalle per le pecore, per le vaccine e
per il cavallo, con mandriolo esterno,
forno, seecatoio, siraja, capanno, aja,
pOEEo e piccolo orto, e di più e diversi
appezzamenti di terra di varia qualità
e cultura della complessiva superli-
ciale estensione di metri q. 922,480
pari ad ettari 92, ari 24 e centieri 80.
Denominati: Vigna del Puosio -il So-
do - il Sodo da Casa - il Pozzo - il Pia-
nello - Stradello - 11 Basso - Vigna
sotto la Capanna e la Casina - Via
Piana - Via Piana, il Basso - le Assi-
eelle - il Piantumajo ed il Fuccio-
Sotto gh Orts ed il Gorgone - la Selva
di Sandino e Gorgone - la Selvadel
Manzo - le Casselle - gli Orti - gli Orti
e sottoBel Vedere - Bei Vedere - i Ca-

stagnoli - Casa al Trenta - Pialla - Via
Piana o Palina di,Via Piana - Lama-
strino Via Piana e Chiesino - lePiagge
del Fuccio - il Fuccio - la Boderina -
i Barrazzuoli e Montemucci e la Cal-
deje o Montanto, rappresentato il tutto
all'estimo della comunità predetta
dalle partteelle dinumero 325 - 331 -

332 - 324 - 322 - 323 - 320 - 329 - 327 -
326 - 328 - 330 - 333 - 334 - 319 - 321 -

336 - 335 - 292 . 285 - 291 - 289 - 1221
- 288 - 286 - 287 - 281 - 282 - 149 - i37
- 347 - 338 - 425 - 337• 42ô - 427 - 428
-429- 431 -430-492-493•504 - 503
- 505 -1175 e 422 della sezione M; e
188 e 624 in sezione L; con rendita
imponibile in complesso di fire eins
quecento cinquantasette, pari a fire
italiano quattrocento sessantasette e
34utesimi ottantotto stata nel decorso
anno mille ottocento sessantasel, gra-
vata della impostadi life italiane due-
cento cinquantotto e centesimi cin-
quanta.
Perciò il termine utile per l'aumen-

to del sesto acado col giorno trenta
giugno corrente.
Dal tribunale civile di Aresro, 11 so-

dicigiugnomilleottocentosessantotto.
2698 PAOLo SANDREl.I.I, €ROC.

Artiso per aumento del sesto.
All'udienza del tribunale civile e

correzionale di questa città dell'infra-
scritto giortio furono liberati a Giu-
seppe del fu Francesco Bonueeelli, re-
sidente nelle vicinanze di Camejore,
con domicilio elettivo in Lucca presso
il dott. Giovanni Ferrari i beni de-
scritti nel bando del 5 marzo 1868, po-
sti nel comune e sezione di Camajore,
luogo detto a Teneri e Brancola, per
il prezzo de lire 1890 11.
Il termine per l'aumento del sesto

spirerà il dl etto luglio prossimo av-
Temre.

Dalla cancelleria del tribunale di
Lucca, li 23 giugno 1868.
2156 F. MASSEAKGELI, 0808,

2158 Avviso.
Agli efetti di che nell'art. 664 del

Codtee di procedura eiwile si fa noto
che con ricorso de'23 giugno 1868
Anselmo Salmi di 8.Miniato ha de
mandata al presidente del tribunale
civile della stessa cittå la nominadi
un perito per la stima di un campo
shila via di Gargozzi, popolo della
Crocetta, comunità di S. Miniato oce.;
di un poligono di quattro campi chira
mari sul Bio nel luogo ehe sopra,ecc.,
e di una casetta con eiglione presso
le Fonti di S. Pietro in detta comunità,
beni spettanti a Biccardo di Dario
Dani di S. Miniato medesimo per pro-
ondere alla loro subastazione.

Dott. PIETRO BONDONI, þrOS.

Estratto diseatezza.
Il tribunale civile di ¶irenze, it. di

tribunale di commercio, con sentenza
del 25 giugno andante, registrata con
marca da lire una annollats, ha di-
ebsarato il fallimento di Tommaso
Panconesi, negoziante di carbone in
via dei Pepi, ordinando l'apposizione
dei sigilli agli eñatti del fallito, dele-
gando allaprocedura il giudice signor

Saverio Pomodoro, e nominando in
sindaco pravvisorio il siß. Santi Baldi;
ha destinato la mattina del dì 10 lu-

glio prossimo, a ore 11, per l'ado-
nanza dei creditori in Camera di con-

siglio per la proposta del sindacode-
finitivo.
Dalla cancelleria del tribunale ci-

«jle suddetto.
Li 26 giugno 1868.

2185 F. Nasm.

Edfito.
Al seguito dell'ordinanza del 6iadice

delegato alla procedura del fallimento
di Cesare e Tebaldo Vannini del 23

giugno corrente, registrata con marca
daliteilB aÀ nllata, il sottoscritto
invita i creditori veriácati ed sinmessi
al passivo del fallímento stesso, i di
cui crediti siano stati confermati son
giaramento, ad intervenire aliadu-
nanza che sar& tenuta nella cancel-
feria di questo tribunale ik mattina
del 25 luglio prossimo, a ore 2 pom.,
per deliberare sulla formaslone del
concordato cheverràproposto dal fal-
lito, o procedere a quantodispone 11
Codice di commercio. - - - - -

Dalla onneelleria del tribunaleeivile
di Firenze, ii. di tribunale di com-
mercio.

Li 23 giugno 1868.
2184 F. Nanxx,vice cane

Avviso di pubblici lacastL
ll sottoscritto procuratore legate del

sig. Giovanni Petrilli, créditore istan-
teper la vendita dei beniimmobili già
appartenenti ai signori dottor Gio-
vanni e Ginseppe fratelli Sacchetti di
che negli estratti del relativo bando
inseriti nelle Gazzette ofliciali de'7 e

12 marzo 1868, registrato nel di 9
aprile 1868, n. 2798 e 2795, rende noto
che nelig mancanza di offerenti grin-
canti de'15 aprile, 25 maggio e 22
giugno 1868 verranno essi rinnovati
nella mattina del di 14 luglio prossi-
mo ed aperti, previo il terzo abasso
sul presso di lire 18,312 48.
ttBS Dott. Giacomo FERRM.

Avviso.
Il sottoseritto cancelliere alla pre-

turadelprimo mandamentoinFirenze
rende pubblicamente noto ehe sotto
di 16 giugnostante la signora Assunta
del la dott. Luigi Cosci vedova del si-
gnor avv. Gustavo Cammillo Galletti
come madre e tutrice dei propri figh
minori Paolo e Luigi 6alletti, ed in
obbedienzadelfart.226delvigentea
dice civile ha diebiarato di accettare
col benoisio di legge e d'inventario la
eredità relitta dal detto fu signor avy.
Gustavo Cammillo 6alletti, a dettimi-
nori devointa per ministerodi leßge.

Li 23 giugno 1868.
Il cancelliere

21 8 C. AI.assasexx.

COMPAGNIE DU CHEMIN DE FER VICTOR-EMMANUEL

Messieurs les actionnaires sont prévenas qu'uneassemblée générale extra-
ordinaire des actionnaires de la Compagnie aura lien le mardi 14 juillet pro-
ohain & I heure au siège social & Florence, piazza del Carmine, n. 19:
i* Pour examiner et apprentet, til y a lieu,une convention ayantpour

objet la cession de la concession des chemins de for Calabro-Siciliens et fa,

dissolution de la Compagnie, conformément aux articles 27 et 38 des statuts;
2• Pour approuver la vente d'un immeuble de la Compagate.
Tout actionnaire pqyteur de 20 actions pst, de droit, membre de l'assem-

blée générale. Nul ne peut être fondè de pouvoirs s'il ne joult lui-mêmed'un
droit d'admission.
La remise des cartes et des pouvoirs aura lien sur le dépôtdes titres de
ii heures à 3 heures, dimanches et fêtes exceptés,à partir du landi, 29 juin .

courant, jusqu'au samedi, 11 juillet prochain,à i heure:
A Florence,au siège social de la Compagnie, piana del Carmine, n. 19;
AParis, rue Basse-du-Rempart, n. 486is.
NB. Les actions ne peuvent être deposées Talablement qu'aux endroits ci-

dessus indiqués.
Par ordredu Conseil

2180 Le Secrétaire: LE FROTOST.

.A.vviso.
Il sottoscritto sindato del comune di Ponte delrOlio (Pfacenza) fa noto esser

aperto il concorso alla condotta medicairurilen maggiore di questo em
mune a cui è annessa l'anana retribuzione di bre duemila seleento (L. 2600}

coll'obbligo al medico di mantenere a proprie spese almeno an cavaRo, e di
eurare.tatn indistintamento gli ammaliti delemane, siano assi poveri e
possidenti,'senza pretesa di compenso di sorta alcuna.
Le domande di concorso, scritte in earta bollata da centesimi 50, saranno

presentate a quest'ufisia manielpaleentro e per tutte a mese di luglio p. T.,
ed avranno a corredo la copia delfatto di nascita del-comporrente, un certili-
esto di moralità del medesimo, risegnato dall'autorità proygpefale, ed i diplo-
mi di laurea e di libero eserciaio delfarte propria.
Il contratto saràstipulato per un triennio deoorribile dal i• gennaio 18ô9

con facoltà alla parte che Torrà receindere à contratto di darne avviso all'al-
tra sei mesi prima dello seadere deh'anno in oorde.

2f 46PontedelrOlio, 4 giugno 1868. G. VALDATTA.

CASSA CENTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI
Bettimana 24· tiell'anno 1868. 2045

NUALKitO

TIESAIEril IITIBI
versa¯ ritiri -menti

Ri armi ......................... 539 2ft 85,725 48 35,160 61
D tidiversi..... ........

46 36 117,662 55 159.577 bi
dii'classeinoÀ$corr. .. » •

. 14,000 18,500 56
afElia di2'elasse idem o a a 12,500 s

Associazione Italiana per erigere la
faceiata del Duomo dìFirense.... * * • *

*

Somme... 217.388 03 225,738 96

mlATTATEmSODAEMAGHSIA pr¾ito $i?'rinia'afitei

deglimaestam, comegassriti.gastralgio, digestione difûcile edolorosa, le ernt-
tazioni ed il gonnamento dello stomaeo e degli intestim, i vomitidopo il pran-
zo, la mancanza di appetito ed il dimagramento, l'itserizia e le malastie del
egato e dei reni.

Depositi: A Firenze, farmaeia Reale Italiana, alDuomo; farmaeia della Le-
neBritannica, via Tornabnom; e farmacia Groves, Borgognissants.-

A Milano, farmacia di Carlo Erba e presso la farmacia Manzoni e o'
,
via Sala,

n. 10 - A Lieerno, farmacia ,di G. Simi. 4303

Fmzxzz ,.- Tipogaña EBEDI BOTTA


